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Serie B: turno favorevole a Genoa e Catanzaro 
Tra liguri ed emiliani giusto pareggio e-splendida partita (1-1) 

Il vecchio grifone graffia 
e la vivacissima Spai morde 

Il match si è deciso nella ripresa con 
un hotta e risposta eli Pruzzo e Faina 

MARCATORI: Pruzzo (G) al 
4* e Paina <S) al 9' della 
ripresa. 

SPAL: Crosso 7; Prilli 7, Reg
giani 7; Boldrlni fi. Geli! 6, 
l'asolato ti; Castella 5, Bian
chi 8, Pallia 7 (dal -10' s.t. 
Pezzellu), Aristel 5. Pezza-
Io 7. N. 12: Zecchlna; n. 14: 
Pagliari. 

GENOA: Girardi 7; Rosselli 6 
(dal 20" s.t. Mendoza), Cro
ci 5; Canipidoiiico (i. Mosti 
(i. Casi rema ro 7; Conti ti, 
Arcoleo ti, Pruzzo 8, Rizzo 
fi. Bonti «. N. 12: Lonardi; 
n. 14: Catania. 

ARBITRO: Barbaresco da Cor-
nions, 5. 
NOTE: simpatico scambio 

di doni, prima del match, fra 
ì clubs Znganel di Ferrara e 
San Gottardo di Genoa, alla 
insegna dell'amicizia e della 
non violenza net-li stadi. Spet
tatori circa 17.000, incasso 27 
milioni 961.500 lue. Ammoni
ti: Croci e Rossetti. Calci di 
angolo 90 per la Spai. 

SERVIZIO 
FERRARA, 29 febbraio 

Alla l'ine, tutti stanchi e sod
disfatti! Stanchezza ovvia, vi
sto il ritmo mantenuto e le 
energie consumate in un po
meriggio dalla temperatura 
insidiosa. La Spai ha sfidato 
il Genoa cercando di stanar
lo, o almeno di farlo soffri
re. imbracciando qualcuna 
delle sue stesse armi: il pas
so, la continuità, lo slancio. 
L poiché nella sostanza non 
si è fatta superare, ne è usci-
tu una partita bella, diver
tente, a tratti avvincente. 

Spai e Genoa, dunque, 
pressoché alla jHiri coi piatti 
della bilancia, anche se la 
Spai ha ragione di brontola
re rumorosamente per quel 
che l'arbitro non ha voluto 
federe nel primo round, e 
anche se protesta il JCienoa 
perché nella momentanea in
certezza difensiva rossoblu 
che ha consentilo a Paina di 
pareggiare. Barbaresco ha le
gittimato un'azione che i li
guri ritengono « sporca ». Lo 
stesso Genoa inoltre può 
rammentare d'aver chiuso con 
qualche cartuccia pericolosa 
i lo confermano l'uscita di 
Grosso fra i piedi degli ir
rompenti Botici e Pruzzo al 
:%7' della ripresa e il provvi
denziale anticipo di Boldrini 
su Bona allo scadere dell'ul
timo minuto), laddove agli al
tri era rimasto appena qual
che spicciolo, ma se la capo
lista e in un certo senso e-
mersa alla distanza sfruttan
do le risorse di un maggior 
mestiere, non può dimentica
te. né cancellare, quel che 
pur a reti inviolate era ac
caduto in precedenza. 

Set primo tcmjjo. infatti, il 
Genoa è stato tenuto sulla 
corda da una Spai spregiudi
cata ma non fino all'autole
sionismo. una Spai ostinata 
e svelta nel ribattere colpo su 
colpo e anzi nell'aggiudicar-
sene qualcuno in più. una 
Spai registrata assiduamente 
da Bianchi vecchio saggio. 
*alda nelle retrovie dove Pri
lli conteneva i sussulti sem-
jire pericolosi di Botici e do
ve Getti controllava ancora 
un Pruzzo che meditava evi
dentemente la successiva e-
sptosione. una Spai vivace in 
attacco ma più per l'insisten
za e la puntual'tà di Pania e 
eli sprazzi di Pezzato che non 
per gli estemporanei e scar
samente produttivi interventi 
di Cascella. 

Proprio la squadra di casa. 
scesa in campo con uno schie-
/amento «costituzionalmente 
offensivo ». cioè disposta ad 
ingaggiare un riòrante braccio 
di ferro coi più celebri e quo
tali rivali, correndo aperta
mente i rischi che la scelta 
comportava, aveva incomin
ciato galoppando con disin
voltura. Le marcature erano 
quelle scontate: Prmi e Gclh 
su Bonci e Pruzzo da una par
ie. mentre dall'altra il grin
toso Rossetti. Mosti t Croci 
dovevano occuparsi di Pezza
to. Paina e Cascella. C'era 
anche Reggiani ad avere la 
meglio sovente su un nervo
so e appannato Conti, mentre 
nella cosiddetta zona di cen
trocampo Arcoleo restava di 
un gradino sopra allo sbia
dito Aristei e Fasolato ricu-
;>crara in chilometraggio quel 
ihc dorerà concedere a Ca-
*tronaro m qualità. Bianchi e 
Rizzo, invece, ouast fingeva
mo di non conoscersi, perlo
meno fino al 27. allorché lo 
spallino aspettava e anticipa
va l'avversario appena fuori 
dall'area di rigore estense: 
con un allungo perfetto Bian
chi raggiungeva m verticale 
Paina, in fuga, affiancato da 
Mosti e Campìdomco. Paina 
allargata a Cascella: una pal
la-gol succosa, ma questi sco
ncava un tiracelo senza arte 
né parte e la sfera se ne an
dava lontanissima. 

Era subito dopo, comunque. 
che la Spai metteva alle stret
te i genoani, e Prini. piom
bato nell'area di rigore ros
soblu. veniva letteralmente 
cinturato da Croci sotto gli 
cechi di Barbaresco, inspie
gabilmente indulgente almeno 
nello stesso modo in cui era 
stata evidente l'intenzionalità 
del fallo. E non rediamo co
me sia sostenibile la tesi del
la concessione della regola del 
vantaggio! Altro intervento 
che faceva discutere e pole

mizzare, sempre nell'area ge
noano, era quello di Castro-
naro al 44' ai danni di Ca
i-cella: una spinta sicuramen
te poco limpida, ma con Bar
baresco, oggi, figuriamoci! 

Il Genoa, nel frattempo, si 
era viostrato minaccioso al 
31' con una sventola di Rizzo 
deviata in angolo da Grosso, 
ma la Spai, prima del riposo, 
avrebbe fatto tremare la ca
polista un'altra volta: al 45', 
con un rasoterra angolatissi-
mo di Pezzato, sul quale vo
lava per un'ottima deviazione 
il bravo Girardi. 

Ripresa, e Genoa al coman
do al V: contropiede rosso
blu, lancio di Caslronaro per 
Pruzzo, ostacolalo in area da 
Gelli. Controllo rapido e si
curo del centravanti genoano, 
ixilla difesa in mezza gira
volta e gran tiro di sinistro: 
palla in rete, imprendibile per 
Grosso uscito alla disperata 
aai pali. Reazione della Sjxil 
e pareggio in cinque minuti. 
Corner di Cascella al 9', pal
la colpita con la nuca da Cro
ci e spedita aliindietro, a di
sposizione di Paina, pronto 
ad approfittarne in anticipo 
su Mosti e Girardi. Proteste 
genoane, abbiamo detto: si 
sostiene che Paina s'è aiutato 
con un braccio- l'interessato 
nega risolutamente sostenen
do d'aver colpito di testa; la 
moviola non chiarisce nulla. 

Giordano Marzola 

Brutto spettacolo per i 5.000 accorsi a Masnago 

UN VARESE GIÙ DI CORDA 
FA PARI CON LA TERNANA 

VARESE • TERNANA — Un pale d i Muraro su punizione. 

Un Piacenza di carattere 
incassa insegue e vince 

I canarini, partit i a razzo, si sono progressivamente spenti con
sentendo ai padroni di casa di far propri due preziosissimi punti 

MARCATORI: al 7' p. t. Bel-
lotto (M); al 10' p. t. Got
tardo (P); al 45* s . t . Gam-
bin (P). 

PIACENZA: Candussi 6; Se
condini 7. Manera 7; Righi 
6. Zagano 6,5, Lahura 5; Bo
llare 8, Regali 5 (dal 3.V 
s. t. Asnicar). Listanti ti, 
Gambin 8. Gottardo 8. (N. 
12: Moscatelli: n. 14: Ales
sandrini). 

MODENA: Tani 8; Mei 6. Bcl-
lotto 7: Rrgonesi 6 (dal 1' 
s. t. Botteghl 6). Matteoni ti, 
Piaser 7; Colombini 7, Co
lomba 8. Bellinazzi ti. Za-
non 5, Gravante ti. (X. 12: 
Manfredi; n. 14: Ferradini). 

ARBITRO: Lops, di Torino, 6. 
SERVIZIO 

PIACENZA. 29 febbraio 
Ancora una volta il Piacen

za si è dimostrato squadra 

di carattere essendosi trovato 
dopo pochi minuti ad inse
guire ed infine riuscendo, ca
parbiamente, a far propria la 
intera posta. E ' stato un clas
sico derby con tanto tifo su
gli spalti e giocatori tesi al 
massimo per lo sforzo fisico 
e psichico in campo. Tutto 
sommato vittoria giusta dei 
biancorossi, che raggiungono 
i canarini in classifica, so
prattutto per la loro deter
minazione che li ha portati a 
giocare con impegno per tut
ti i 90*. 

Di contro il Modena, parti
to a razzo, si è man mano 
spento, ha voluto difendere 
nel secondo tempo il risul
tato di parità ed è stato in
fine punito proprio quando 
sembrava aver raggiunto il 
suo obiettivo. La cronaca par-

Atalanta-Sombenedettese 0*0 

Poche emozioni 
neanche una rete 
Bergamaschi improvvisati, marchigiani ermetici 

ATAI.AXTA: Cipollini 6; An-
drna 6. Divina 3; Taiola 6. 
Prrcassi 7, Marchetti 7; Fan-
na ."i (Chiarrnza dal 30' del 
s . t . ) . Scala 3. Vrrnacchia 
ti. Russo 5. Palese 3. ( V 12: 
Mr m i g l i a ; n. 13: Gustinrt-
t i l . 

SAMBF.NEDETTESE: Pozza-
ni 6; Spinozzi 3. Catto 6: 
Berta ti. Agretti 7, Battiso-
do 3: Ripa 6. Marini fi. Chi-
menti 6. Simonato 3 Basili
co 4. ( V 12: Pigino: n. 13: 
Radio: n. 14: Trrvisan). 

ARBTRO: Astieo di Padoia 6. 
SERVIZIO 

BERGAMO, 29 febbraio 
Se nel gioco del calcio esi-

mis dal disperato recupero 
di Agretti. In questo perio
do l'Atalanta costruiva una 
a/ione dopo l'altra ma quasi 
sempre in area la palla si of
friva invano al piede o alla i 
testa di un risolutore. 

Per la Samlienedetlese an
dava benissimo. Anz:. spera
va nel colpo gobbo sfiorato 
a due mulini dal riposo quan
do un forte tir*» d: Chimen-

la da se. Terzo minuto: pal
la da Regali a Labura, tiro 
del libero, Tani salva in cor
ner. ma passano appena 4' 
e il Modena va in gol. Siamo 
al 7*, Piaser si porta avanti 
al limite dell'area piacentina 
e crossa, Labura interviene 
male mettendo sui piedi di 
Bellotto che non ha nessuna 
difficoltà ad insaccare. 

Momento di sbandamento 
dei biancorossi che però nag-
guantano il risultato al 10*. 
Da Secondini a Gottardo, ti
ro dell'ala. Tani para con il 
pallone che sbatte sul paio e 
ritorna a ballonzolare sullo 
specchio della porta, ripren
de Gottardo ed e rete. Il 
Piacenza preme, ma non rie
sce a tenere sulla linea me
diana. per cui ogni rimpallo 
è un'azione di contropiede 
per i canarini. Comunque al 
20" il Piacenza va ancora as
sai vicino al gol: Bonafè di 
testa verso Listanti che vie
ne atterrato in piena area ma 
per l'arbitro è tutto regolare. 
Ancora al 34' ci sarebbero 
proprio gli estremi per la 
massima punizione quando 
Mei spintona violentemente 
Gottardo proiettato a rete. 
ma ancora il signor Lops di
ce di no. Sul finale del tem
po i biancorossi si riscuoto
no dal torpore e imbastisco 
no alcune pregevoli azioni 
in velocità. Al 43' da Righi a 
Listanti, palla in avanti ver
so l'accorrente centravanti 
piacentino che tira pero in 
ritardo. 

Nella ripresa il Piacenza 
spinge sull'acceleratore men
tre i canarini, che hanno so
stituito l'infortunato Ragone-
si con Botteghi. denunciano 
un progressivo calo e si chiù 
dono a riccio nelìa propria 
metà campo. Già all'8' è da 
registrare un'azione bellissi
ma Gottardo-Manera con ti
ro del terzino che s: perde 
per un >offi<> sul fondo. Po; 
al 17' un « a solo » di Goi-

Molte le assenze nel team 
dì Maroso - Le migliori 
azioni costruite dagli om
bri i quali, nel secondo 
tempo, non sono tuttavia 
riusciti ad imporre la pro
pria superiorità 

VARESE: Martina fi: Arrighi 
ti, Rimbano 7; Guida ti, Chi-
nellato 5, Dal Fiume 5; Ma
nuel! 3 (Sabatini dal 1* del
la ripresa, a) . Maggiora 7, 
Ramella 3, De Lorentts 4, 
Muraro ti. (N. 12: Della Cor-
uà; n. 14: Ferrario). 

TERNANA: Nardin 7; Rosa ti, 
Masiello ti; Piatto fi. Catta
neo 7, Moro 7; Bagnato 0", 
Vaia 7, Zannila ti. Crivelli 7, 
Traini ti (dal 24' della ri
presa Donati). (N. 12: Bian
chi; n. 13: Biasini). 

ARBITRO: Celli, di Trieste, 8. 
NOTE: Spettatori circa 5000. 

Paganti 2.534 per un incasso 
di 6 milioni 127.600 lire. Am
monito al 31' del p . t. Catta
neo per proteste. Calci d'an
golo 5-4 per il Varese, 4-2 nel 
primo tempo. 

SERVIZIO 
VARESE, 2D febbraio 

La partita tra Varese e Ter
nana è stata una brutta gara 
disputata fra una Ternana che 
non ha spinto a fondo per 
tentare di conquistare i due 
punti ed un Varese alquanto 
giù di corda. La squadra di 
Maroso risente logicamente 
delle molte assenze dei suoi 
titolari e del riposo conces
so alla mezzala Delle Vedove. 

La partita è stata monoto
na. e se si esclude un palo 
colpito da Muraro su calcio 
di punizione al 38' del pri
mo tempo, le azioni più pe
ricolose le ha sempre con
dotte la squadra di Fabbri. 
Anzi, nel finale del primo 
tempo, su una bella fuga di 
Traini sulla destra. Moro era 
in ottima posizione per se
gnare di testa. Sbilanciato, al
zava la palla che poteva in
vece finire in rete. 

I>a squadra di casa non ha 
saputo mettere ordine nel 
proprio gioco ed è mancato 
il cervello per guidare le pun
te verso la rete avversaria. 
Muraro, d'altro lato, ha fat
to il possibile per sfondare 
con ì calci di punizione: un 
ottimo Nardin ed un palo gli 
hanno impedito le conclusioni. 

I-i squadra di Fabbri ha 
invece mancato di decisione. 
Nel secondo tempo, con un 
Varese che non era per nien
te pericoloso, non ha infatti 
saputo trarre profitto dalle 
varie occasioni; e cosi si spie
ga il risultato di 0-0. Ottimo 
l'arbitraggio. 

O r l a n d o Mazzola 

# TKNNIS — Ad W i i u s ' U..r.i.T".ar-
«.II ÌA SwjeT* ha battuto per 2 ! 
!.t Danimarca :n ini incontro va-
: ••>o:t- pt-r :.i Coppa «lei re ri: «er.-
r.- . assicurandosi ìa v:t".>r:.« noKa 
Mi-nr.da divi-ior.? nei torr.eo an-

ste una logica, questa volta ; S J a t o un gioco più deciso su
gli opposti fronti spesso sfio
rante la cattiveria con entra
te paurose e una zuccata fra 
Marchetti e Marini rimasti 
qualche minuto sotto choc e 
poi rientrati al loro posto con 
bende e cerotti. 

Intanto l'estro di Vemac-
chia si era spento, in gior
nata nera Scala non indovi
nava una mossa. Invano Mar
chetti cercava di dar fiato 
alle trombe per l'ultimo as
salto. 

Pozzani poteva continuare 
a dormire sonni tranquilli. Il 
giovane Fanna veniva sostitui
to ma anche il quarto d'ora 
di Chiarenza non aveva sto
na . Piuttosto Chimenti an
dava fiutando il gol e Percos
si ha avuto qualche difficol
ta nell'ammansirlo. Su tiro 
piazzato il « bomber » ha sfio
rato un palo. Se avesse fatto 
centro avremmo scritto che il 
calcio è imprevedibile. 

ti veniva malamente correi- , 
to da Marchetti. Ci sarebbe ' , 3 r d o - < h e ^ " " « « f ' " " • ! 
scappato l'autogol >e con un ì ^ l r \ , e <" , !nc,i o a ' I a «r.ea d: 
balzo Cioollmi ' non si fosse ! f o n d o >«*™ un tiro c.ne Ta- | 
accartocciato sulla palla. ! «> P3™ con aiffiroiia. Qu-n- ; 

Importata in tal modo, la | d ; ancora al 2» ci riprova ( 
partila non poteva riservare ! Macera con una tirata da 40 
sorprese nella ripresa. Vi e t m e m e ancora Tan;. brav.s- . 

e stata rispettata. Non par 
liamo tanto delle vicende di 
un gioco per molti aspetti 
deludente, quanto dei molti 
fattori negativi che hanno co
stretto l'Atalanta a improv
visare la sua formazione e 
delle peculiarietà di quella 
marchigiana nota per una di
fesa ermetica e per un attac
co poco prolifico. Tutto ciò 
ha finito col dettare il risul
tato. 

L'avvio è stato piuttosto dif
ficoltoso con la Sambenedet-
tese tutta raccolta nella pro
pria metà campo e tesa a 
sbarrare la strada alla ma
niera forte. Soltanto dopo 20' 
un tiro di Vemacchia rom
peva il ghiaccio, seguito po
co dopo da un'abile fionda
ta in mezza rovesciata di Pa
lese sulla quale Pozzani si 
trovava felicemente apposta
to. Ed ancora Fanna, smar
catosi intelligentemente, ri
ceveva da Scala la palla per 
un tiro-gol, sventato in extre- Aldo Renzi 

Simo. cara. 
24': Secondini parte da me

tà campo, quindi passa in ve
locità a Bonafè che tira al 
volo, ma il pallone è deviato 
per un soffio in corner da 
Mei. E ' tutto un dilagare dei 
biancoross: che al 37" si ve
dono ancora negare un rigo
re quando in piena area Got
tardo viene platealmente trat
tenuto per un braccio. Al 3tV 
un vero giallo in area mode
nese: Righi avanza, passa cor
to ad Asnicar che spara. Ta
ni respinge come può, ripren
de Listanti il cui tiro è re
spinto sulla linea di porta 
da Bellotto. 

Il gol vincente viene al 45' 
ed è ancora Righi che si 
proietta in avanti ed indiriz
za verso • l'accorrente Gam
bin. questi intelligentemente 
palleggia con calma e poi 
col collo del piede fa partire 
una bomba che s'insacca im
parabilmente. 

Luciano Gardani 

Successo e primato per i calabresi (2-1) 

Improta infila 
Taranto pigro 

.MARCATORI: autorete di Ca
puti (T) al 24' del p.t.; Go-
ri (T), al 23', Improta (C) 
al 41' del secondo tempo. 

CATANZARO: Pellizzaro ti; 
Bandii ti, Ranieri 7; Braca 
7, Silipo ti, Vichi 7; N'eniu ti, 
Improta ti, Mkhesi 5, Arbi
trio 7, La Rosa 5 (al 32' del 
s.t. Palanca) 12. Novembre, 
14. Vignando. 

TARANTO: Restani 7; Giovali-
noni ti. Biondi ti; Capra 5, 
Dradi ti, Nardello 7; (Jori 
li, Caputi 5, Jacomuzzi 3, 
Carrera 5, l 'urini 3. 12. De
gli Schiavi, 13. Selvaggi, 14. 
Scalini). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi, 
di Roma, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 29 febbraio 

// Catanzaro ha riacciuffa
to il Genoa ed il primo posto 
in classifica con la complici
tà di un Taranto, arrivato in 
Calabria con molte velleità, 
ma rivelatosi sul campo 
ben poca cosa. 

Diciamo con la complicità 
del Taranto, perchè ben dif
ficilmente, contro una com
pagine più quadrata ed accor
ta di quella pugliese, i catan
zaresi sarebbero riusciti ad 
imporsi. Gli uomini di Di 
Marzio, infatti, hanno ancora 
una volta evidenziato il loro 
ormai cronico male, e cioè a 
dire la scarsa incisività delle 
punte. I due acquisti di que
st'anno. Michcsi e La Rosa, 
schierati oggi dal tecnico ri
spettivamente a centravanti 
e ad ala sinistra, hanno di
sturbato la retroguardia ta
rantina quando avrebbe potu
to farlo un qualsiasi dilettan
te. la scarsa incisività degli 
attaccanti avrebbe sicuramen
te impedito al Catanzaro di 
mettere i due punti nel car

niere se il Taranto non a-
vesse deciso di « suicidarsi ». 

Il primo colpo la squadra 
pugliese se lo è inferto al 
24' del primo tempo, allor
ché un inoffensivo cross dal
la destra di Improta veniva 
deviato da non più di 3 me
tri di distanza nella propria 
porta da Caputi. Restani, il 
portiere tarantino, restava, co
me suol dirsi, di stucco. 

La partita sembrava trasci-
iiarsi stancamente, tanto che 
non succedeva nulla di im
portante fino alla metà della 
ripresa. Al 25' del s.t. il Ta
ranto, che fino a quel mo
mento non si era neppure so
gnato di portare una offen
siva, otteneva il pareggio. I 
pugliesi si vedevano conces
sa una punizione dal limite 
dell'area calabrese: batteva 
Carrera e Cori deviava di te
sta alle spalle di Pellizzaro. 

A questo punto il Catanza
ro premeva maggiormente al
la ricerca del nuovo vantag
gio, ma le punte erano pro
prio a terra ed il risultato 
sembrava dovesse rimanere 
inchiodato stili'I-I. 

Il « generoso » Taranto ci 
pensava però ancora una vol
ta. Il portiere Reslani rimet
teva dal fondo e consegnava 
il pallone a Carrera. il quo
te. molto cortesemente, lo de
positava sui piedi del vici
no Improta. La mezz'ala ca
tanzarese. visto fuori porta 
Restani, non ci pensava due 
volte a fiondare in rete da 
circa 20 metri. 

Erano per il Catanzaro i 2 
punti ed il primo posto. Ma 
è necessario che Di Marzio 
risolva il problema delle pun
te. perchè non sempre ci si 
trova di fronte il Taranto. 

Giuseppe Soluri 

Senza attenuanti la sconfitta del Novara 

Vicenza tutto 
geometria: 3-0 

MARCATORI: Bernardin al 29' 
del p.t., Galuppi al 44' del 
p.t.; Vitali al 19' del s.t. 
su calcio di rigore. 

VICENZA: Galli 6; Prestanti 
7, Marangou 7; Bernardis 
ti. Dolci 7, Perego 6; Galup
pi 3, DI Bartolomei 6. Vita-
li 7 (dal 38' del s.t. Sornia
ni s.v.). Faloppa 3, Filippi 
7. (N. 12: Sulfaro, n. 13: Lon
goni). 

NOVARA: Garella 6; Veschet-
ti 3, Menichini ti; Vivian 3, 
Udovicich 6, Rocca 6 (dal 
14* del s.t. Lugnan 5). Fia
schi ti, Marchetti 6. Pieci-
netti 3, Giannini 6. Salvioni 
5. (N. 12: Nasuelll, n. 14: 
Scorletti). 

ARBITRO: Lapi di Firenze, 7. 

SERVIZIO 
VICENZA, 29 febbraio 

Il Vicenza scalpita e lo dà 
subito a vedere. Le sue geome
trie iniziali sono limpide, ario
se e spesso eseguite in velocità. 
C'è chi crede che sia un fuo
co di paglia, ma sarà smen
tito. Vitali pensa subito di 
mettere le cose in chiaro ed 
arriva col pallone fin sul pa
lo della porta avversaria. Ti
ra. Veschietti s'intromette, poi 
interviene anche Garella e il 
pallone schizzu via. 

Ma per i novaresi i sudo
ri freddi sono già comincia
ti. Tentano di restituire il ti
ro mancino ma Prestanti ha 
riscoperto l'anticipo e Dolci 
è come un'ombra per Pieci-
netti. 

Al 16* Filippi inventa un 
passaggio filtrante e calibra
to al millimetro per Vitali, 
il quale è preso in controtem
po e non conclude. Sei minu
ti dopo è Galuppi che po
trebbe portare in vantaggio i 
suoi, ma, come gli piace fa
re, pasticcia e spreca. 

Al 29' la prima segnatura: 
scende prepotente Marangou 
per mezzo campo, serve Vi
tali, il quale « alla brasilia
na » lascia seduto per terra 
Vivian e poi appoggia per la 
testa di Bernardis. Nessuna 
difficoltà ad insaccare. Un at
timo di respiro per i vicen
tini ma i piemontesi non no 
approfittano, rannicchiati nel
la loro nebulosità. Allo sca
dere, ancora Marangon propi
zia la botta vincente: cross 
smarcante per Galuppi che 
stavolta si fa perdonare e di 
esterno spedisce alle spalle 
di Garella. 

La ripresa ha lo stesso vol
to: la voglia di vincere non 
ha abbandonato i locali. Gli 
errori si fanno però più fre
quenti, e al Novara è evitata 
una lezione più severa. Di Bar
tolomei sciupa due occasio
ni grosse così e il pubblico 
fischia. Ma tutti in piedi al 
20' per applaudire Vitali che 
non fallisce il rigore conces
so da Lapi per fallo su Fa
loppa. Garella, pure ammire
vole, si vede battuto per la 
terza volta. 

Non esiste forcing del No
vara per acciuffare almeno il 
punto della bandiera. Qualche 
tiro isolato che Galli lasciti 
morire sul fondo è tutto quel
lo che gli ospiti riescono a 
mettere m mostra. I vicenti
ni. forti della loro tranquil
lità, giocano quasi per diver
tirsi, senza mai però peccare 
di presunzione. E alla fini* 
i accolgono gli applausi di un 
pubblico pienamente riconci
liato. Al 73' infine Picchiet
ti si scontra con Dolci ed e 
costretto ad uscire in barel
la. Gli saranno praticati t re 
punti di sutura alla testa. 

Enzo Bordin 

Tutto arroccato in difesa il Pescara salva lo 0-0 

Il catenaccio imbriglia 
la foga dei palermitani 

I siciliani hanno mantenuto sempre l'iniziativa ma le loro azioni, a tratt i 
scintil lanti, si sono infrante contro un invalicabile muro di difensori 

Sempre più giù Trentini e compagni 

Brindisi generoso (0-0) 
persino con il Catania 

BRINDISI: Trrntinl .V. (amenti 6. 
^iui-rini ó: ('-aiitarrlli 6. Kufn j . 
Yrcrhic 5; Kusaro (>. Barl.iv.ina 
6. Zanonr ">. Hlphi 4 (dal IO' drl 
s.t. IJeuori 5) . Dolili 5. (1?- Iti-
lini fi: 11. Mai c iò) . 

U T l M l : Prtrmir 7; Lahroci-j 7. 
Siinnnini H: t'rarr.i|>aiii fi. I'JMII 
5. l'olrttn .*>; Spagnolo .> (tlal 1Z' 
tiri s.t. d i lombo .">). Iliimdi 6. (J-
crri 7. 1'jnlu.i 0. Malaman ('•. 
(12. Muraro; 13. ISattilani). 

.MlItlTIM»: la-narclon. di Sima 7. 

SERVIZIO -
BRINDISI. 2<i febbr.no 

A na-no di un miracolo (un rm-
n.i-olo che il santo prottltorf df". 
<-:.k-;n bnndisinn dovrrbb? fare al 
p:u pre->:o >t* vuol*- \ td tre la iua 
s-jnaara rondo!la a salvazione» si 
può pia considerare qiusto risul
tato bianco, -ortito n^s' m ca*-a 
t ontro un jxnero anrhe l o dismito-
-o Catania, come il <^gno di una 
<-. ndanna di rttrocps«.Ior,,. alla qu.-i-
.«* :! Brindi'i sembra irrirr.t-diabil-
r.:<nte dpstinato nonostante sii af
fannosi rjunbmrm-nti di nomini al
la direzione della squadra, in qu?-
s-i ultimi tre mesi 

I.';ncon!r<i ha avn'o due facce. 
e per ques-a sua duplicità d'aspe: 
i: ha Linciato g'.i spettatori con 

enra prima delia y.ti, coti. !u>:one. 1 un vipere agrodolce in bocca. I.a 

partita, intatti, è stata vtlore e 
lesa per tutti i novanta minuti e, 
bisogna dirlo, qu.tsi esclusivamente 
per mento dei brindisini, che son 
partiti subito all'attacco a testa 
bassa costringendo gli avversari a 
un «doto s;uardin^o in difesa. Di 
contro al ritmo, x?mpre autori i 
padroni cii casa, M e vi.sto un gio
co fallimentare sul piano tecnico. 
Tiitti hanno trottato «tranne l'esor
diente centravanti Zar.one che e 
« fisiologicamente » lento >. ma seri-
/.» \m termine cu r.lenmento per 
le -c/ioni propulsive 

Il migliore in campo in sen'O 
as-oluto e Maio certamente il por-
nere catar.ese Perrovic: e per me
rito suo e h - il Catania porta via 
u.i punto pre7io*o anclie >e. e va 
ditto per dovere di obiettività, il 
bilancio della carica di pencolo-
s-ta sotto rete e positivo più per 
• -inliani che per i padroni di 
casa. 

Ciceri e Malaman. e dal 72' del 
"rondo tempo. Ciceri e Colombo 
M>IC stati ì più bravi nel tenia
m o di violare la porta avversaria 
- on rapide a7Ìoni di contropiede. 
che sono state concluse a ruoto 
<> OCT inefficacia del tiro o per ej-
fu-an.' del portiere Trentini. 

Palmiro De Nitto 

Se n'è andato Maldini? E i! Foggia non migliora 

Triste 0-0 col Brescia 
Modesta anche l'esibizione «lei lombardi «li A l l o c h i l o 

FW;<;i.\: ^Irmn fi: Fumasal-
li 3. Colla 5: Pira77iiii J . 
Verdiani 4. Fahhian « (dal 
3«" ilei >.. t. fiolin. N. \ . ) : In-
srh in i -•>. I.ndrtti .V Kordon 
.». Ori Nrri K. Toschi 6. 

BRESCIA: (afaro 7: Catteri-
na fi. Cadili .»; Fanti fi. Col-

Jacolinn fi. Ferrara 6. Pa
ris fi (dai « • del s.t . Bor
landa. s. *.) . Trdnldi 6. 

ARBITRO: Frasso di Roma. 7. 
NOTE: Terreno in ottime 

condizioni, giornata primave
rile. Nel secondo tempo, a .V 
dalla fine, espulso Ferrara 
per gioco ostnizionistico. 

DAL CORRISPONDENTE 
POGGIA. 29 febbraio 

Il Foggia, anche senza Mal-
dmi. non e andato al di là 
di uno striminzito nulla di 
fatto contro un Brescia, al
meno per quello che si e vi
sto in Puglia, che non ha 
detto nulla su tutta la li
nea. Il pubblico foggiano (che 
ha dimostrato per tutta la 
durata dell'incontro la sua di
sapprovazione per la conte
stazione di alcuni giocatori 

Tic: nsr.iardi cu Mald:m> s: e 
dimostralo p:u maturo d; una 
parte del .scippi) dirigente il 
quale, anziché strigliare 1 re
sponsabili d: una assurda si 
inazione che si e venuta a de 
terminare in seno alla squa
dra. ha pensalo che tutto si 

ancor di piii ha dimostrato i 
suo; limiti e i disagi di una .,„ ..„..„ „ . . 
non buona condizione tecni- ! un «ran tiro di Maahenni da 
" • • " " ' • " " r r,™wwt.,„t~ ~ .~ . i i m i t e m a abbondantemente 

PALERMO: Trapani K; Vigano 
B. Citterio ti; Larini B. Vi-
Khin 6, Ccrantola 6; Novelli
ni B. IMajo 6. Barbana fi, 
Magherini 6. Favulii ti. (N. 
12: Bellavia, n. 13: Ballatilo. 
n. 14: Longo). 

PESCARA: Piloni 7: Motta 6. 
Zucchini fi: Rosati B. An-
dreuzza fi. Di Somma B; Dao-
lio 6, Rcpetto 6. -"Muttì 5. 
Nobili 6. Calarci 4. (N. 12: 
Ventura, n. IH: Berardi. n. 
14: .'Manchi). 

ARBITRO: Moretto di San Do-
uà di Piave 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

fondo campo irregolare, spet
tatori 'Mi mila circa per un 
incasso che supera i trenta 
milioni. Angoli K a 1 per il 
Palermo i5 a 1». Ammoniti 
Mutti e Di Somma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 29 febbraio 

Undicesimo risultato utile 
per il Pescara. Î a squadra a-
bnizzese. con un supercate-
naccio, ha chiuso a reti in
violate la trasferta di Paler
mo. E ' stata quella tlel Pe
scara una gara difensiva — 
l'allenatore Rosati ha addirit
tura schierato un tandem di 
liberi con Rosato e Di Som
ma costantemente davanti a 
Piloni — e nulla ha potuto 
il Palermo. I siciliani hanno 
mantenuto per tutto l'arco dei 
novanta minuti saldamente in 
mano le redini della partita, a 
tratti pigiando con foga il 
piede sull'acceleratore, ma i 
difensori abruzzesi hanno fi
nito sempre per avere la me
glio. Un monologo del Paler
mo che ha attaccato in mas
sa. schiacciando il Pescara 
nella propria area, ma senza 
risultanze concrete per l'ar
cigna difesa ospite e per la 
imprecisione del tiri» a rete 
delle due punte Novellini e 
Barbana. 

L'inizio è del Pescara, e al 
3" Repetto da fuori area co
stringe Trapani a un difficile 
intervento. Al 5" il Palermo 
risponde con No\eIl:ni. che 
purtroppo non sa sfruttare un 
cross di Citterio e conclude 
alle stelle sull'uscita d; Pilo
ni. Alì'R' azione di Magherim 
e tire) dal limite che Barda
na devia sul fondo. Al 23' t "e 

zato 6. Riissalìnn 5: Salii 7. potesse risolvere affidando la 
formazione al vice Balestri 

I fatti, purtroppo, non han
no dato ragione a questo at
teggiamento. Il problema del
ia contestazione dei giocatori, 
quando è fatta senza un cri
terio logico, quando non va 
nella direzione degli interessi 
generali della società e del 
patrimonio dei calciatori, ma 
nei riguardi di un ristretto 
« clan ». doveva essere affron
tato energicamente ed in ma
niera differente. Cosi il Bre
scia in una situazione di ge
nerale marasma ha potuto ot
tenere un insperato punto no
nostante avesse disputato una 
partita scialba, incolore, e 
senza alcun spunto apprezza
bile sul piano tecnico. 

Del resto anche la prova 
offerta dal Foggia e stata ne
ga: iva in quanto la squadra 

co-atletica. E nonostante ciò 
se Ce qualcuno che potreb
be essere amareggiato per la 
divisione dei punti e il Fog
gia Nel primo tempo infat
ti al 22*. 23' e 35". prima Bor-
don poi Toschi od infine Del 
Neri per un soffio hanno man
cato occasioni facilissime. So
no stati questi gli unici epi
sodi che hanno caratterizzato 
il gioco della squadra loca
le. poi buio pesto. 

Il Brescia sul finire della 
partita ha mancato il col-
paggio al 41', allorché su un 
bei cross di Ferrara, e sul
la conseguente deviazione di 
testa di Tedoldi. Del Neri in 
extremis è riuscito a manda
re il pallone in angolo, con 
Memo ormai battuto. Si e 
trattato quindi di una parti
ta negativa e che ha sottoli
neato ancora una volta le de
bolezze della squadra di ca
sa che non riesce ad espri
mere il suo vero potenziale 
tecnico. 

Roberto Consiglio 

a Iato della porta di Piloni. 
Al 37' l'occasione più bella per 
il Palermo. Majo. ricevuto un 
pallone al limite dell'area, ag
gancia di destro, si gira, e di 
sinistro batte diagonalmente a 
rete. Piloni e superato ma il 
portiere abruzzese, con un 
gran colpo di reni, riesce a 
deviare il pallone in angolo 
con la punta delle dita. 

Nella ripresa le azioni del 
Palermo sono addirittura scin
tillanti: attacchi in continui
tà fino alla fine, ma il risul
tato non cambia, e rimane 
inchiodato sullo zero a zero. 

Un punto prezioso per la 
classifica del Pescara, che ri
mane in solitudine ad occupa
re la quarta posizione in clas
sifica. Ma ci chiediamo se una 
squadra come quella abruz
zese. che non brilla certo per 
schemi di gioco e che dispo
ne di giocatori modesti, pos
sa davvero aspirare alla pro
mozione in sene A. 

Ninni Geraci 

Reggiana-Avellino 0-1 

Musiello 
3190' 

« ruba » 
i due punti 

.MARCATORE: ."Musiello al 4.V 
del s.t. 

REGGIANA: Piccoli fi: D'An-
giulli ti. Podestà ti; Volpati 
li (dal 2* del s.t. Donina ."»/. 
SttTanello 7, Marini .1; Pas-
salacqua fi. Sacco .>. Sfra
to 6. Saviau 5. Albanese 5. 
12. Romani. 13. Parlanti. 

AVELLINO: Pillotti fi: Schic
chi fi, Maggioni U: Onnfri fi. 
Faceti ti. Reali 7; Trevisane!-
lo 7. Taddei B (dal primo 
del s.t. Rossi G). Musiello 
fi. Lombardi fi, Franzoni 5. 
12. Marson, K*. Alimenti. 

ARBITRO: Mascali di Besen-
zano, 6. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 29 febbraio 

La gara, scialba e incolore 
quanto mai. ha un sussulto 
solo allo scadere, quando l'A
vellino era ormai in evidenti: 
fase di «melina» per control
lare senza molta fatica avver
sari già di per se alquanto 
spenti e opachi. Rossi opera
va improvvisamente un'incur
sione sulla fascia destra late
rale. resisteva all'intervento 
di Podestà e si portava in a-
rea dove, pure incespicando 
sul takle portato da Mann:, 
trovava ugualmente il tempo 
per recuperare la sfera e ser
vire Musiello, tutto solo a 
centro area, il quale non ave
va difficoltà a smorzare di 
petto e a infilare l'incolpevo
le Piccoli. 

L'incontro non ha detto as
solutamente nulla sul piano 
della tecnica e dello spettaco
lo. infarcito come e stato di 
errori e imprecisioni, di azio
ni frammentane e senza alcun 
filo conduttore, con la totale 
as-en/a di idee: se, poi. a ta
li lacune tecniche, o per una 
condizione atletica precaria 
«Reggiana» e» jier deliberato 
calcolo tattico tAvellino», non 
si accompagna neppure una 
spiccata accentuazione agoni-
siica. ci si rende facilmente 
conto — crediamo — come 
tutto possa essere risultato di 
uno squallore deprimente. 

Basti pensare -— a confer
ma di queste asserzioni — che. 
prima delia rete di Musiello. 
entra.nbe le formazioni aveva
no ir.dov.nato Io specchio dei-
la porta avversaria in una so 
la occasione «Taddei al IR' 
del primo tèmpo e Savian al 
15' della ripresa» tra l'altro 
con conclusioni di ordinaria 
amminrstrazione, per cui gli 
unici episodi salienti, a voler 
spaccare il capello in quattro. 
si riducono in un'acrobatica 
semigirata di Serato. in un 
salvataggio di Stefanello su 
Musiello. e in un tentativo 
dalla media distanza di Pas-
salacqua col pallone a lambi
re la parte superiore della 
traversa. 

In conclusione un'inattesa e 
preoccupante battuta d'arresto 
per una Reggiana, apparsa og
gi senza molto mordente e 
senza idee, e un premio, ma
gari eccessivo, per un Avel
lino che ha ottenuto i suoi 
primi due punti in trasferta 
dedicandosi quasi esclusiva
mente a un attento e ordina
to controllo degli avversari: e 
ciò. francamente, non richie
deva certo un impegno parti
colarmente gravo«w> 

A. L. Coccoliceli! 

t 

http://Barl.iv.ina
http://febbr.no
file:///tdtre

